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PARTITI 
di centro? 

Ma-ita eli chM.'re M-g intinto l'ar
ticolo chi; ieri il liberale Leone 
Cattaui ha dedicato alle elezioni 
del 2") mangio: inerita di c>*>ere 
segnalato, perchè è raio imbiil-
leihi in un dociiinenlo così pe
noso dell'ipocrisia e della frode 
politica, MI cui i dirigenti tia/io-
nali dei partiti MiUlliti delln De-
inoora/Ja cristiana hanno tondel
lo la loro campagna elettorale. Il 
Cattaui è un (ilici «ile, il i |uuh\ 
come è noto, si adattò alla po
terti parte di iia;.ciare. per con
to della Democrazia ciistinnn, ia 
collabora/jonc esistente nei Co
mitati di liberazione na/.ionale: 
con il felice iistillato di dare il 
primo colpi» all'unità antifascista 
creatasi nella lotta di liberazio
ne e di avviare, in onesto mo
do, a malinconico declino il suo 
partito. (K* facilmente documen
tabile. infatti, che mai il Par
tito lilienilc ebbe, in questi an
ni di dopoguerra, un posto e 
un peso nel Paese, come nel pe
riodi) in cui durò l'accordo fra 
i parliti antifascisti nei Comita
li di liberazione; il tramonto del 
Partito liberale ha una dntu: 
l 'avicolo dello shapotc ìc demo
cristiano). 

Questo liquidatore delle posi
zioni del siivi partito a vantaggio 
dello Democrazia cristiana chia
ma oggi — dalle colonne di un 
giornale che balte la g i u n c a i a 
degaspcriann — n votare a favo-
io del e centro > contro i « tota
litarismi >, contro le e e s t r e m o . 

Kgli lancia alcune finsi roven
ti contro il M.S.I. Ebbene il li
berale e antifascista Cattaui, il 
quale tuona a Homa coni lo il 
M.S.I., deve sapere e cri tinnente 
sa che il Partito liberale a S.n-
no. nel paese di Giovanni Amen
dola. è stretto in affettuosi! im
braccio elettorale non solo con 
In Democrazia cristiana, ma con 
i\ Movimento sociale. Se il pnc-i* 
di Giovanni Amendola ha \ ir
suto l'amara umiliazione di ria
scoltare nelle "sue piazze Ir hi-
\ c t i i \ c \crgopnose e infami de
gli assassini del .Martire, ebbene 
il partito del Cattaui è respon
sabile di aver collaborato a que
sta umiliazione. Il Cattaui non 
ha detto parola dinanzi a que
sto episodio sciagurato della vita 
nazionale. 

E non basta. Il pall i lo del 
Cattaui è apparentato -con i fa
scisti dichiarati del Movimento 
sociale, a Minervino, a Kuvo. a 
Crrignola, a Lucerà, a S. Severo. 
ad Ascoli Satriano. 

In questi centri delle Puglie. 
che sono una bandiera per l'an
tifascismo e la democrazia ita
liana, in queste città legate ad 
episodi fulgidi di lotta jintifaM-i-
sta e democratica, il partito del 
Cattani non ha avuto vergognn 
a sposarsi con i repubblichini 
del .Movimento sociale e con la 
più ottusa destra democratico-
cristiana per cacciare dai comu
ni le amministrazioni popolari. 
per issare su quei comuni la ban
diera nera della reazione. Il Cat
taui I» sa, lo deve sapere, per
chè, è di pubblico dominio: e 
non si è ribellato, è stato zitto. 

E non basta. Se i comuni di 
Puglia sono troppo lontani per 
il Cattani. ebbene Bracciano è 
alle porte di Roma. A Tìra<ciano 
il partito di Cattani è accoppiato 
con la Democrazia cristiana e 
con il Movimento sociale contro 
ì partiti che non hanno mai pie
gato dinanzi alla dittatura di 
Mussolini, contro i comunisti e i 
socialisti che il Cattani -a mol
lo bene essere stati il nerbo della 
Resistenza. II libcrnl-dcmocri-tia-
no Cattani non è andato a Brac
ciano a fare un comi/ io antifa
scista. perche non Io poteva fare. 
perchè i fascisti del M.S.L gli 
avrebbero rinfacciato il patto e'et-
toralc «fretto con il suo partito. 

F non basta. Il liberali» Catta
ni e i suoi amici dello direzione 
del Partito liberale «anno a me
raviglia che e^i in decine e de
cine di centri «lei Mezzogiorno J 
••anno a braccetto, nella campa
gna elettorale, con il Partito mo
narchico. cugino «tretto dei neo
fascisti. ricettacolo meridionale] 
della reazione agraria di marca» 
antidemocratica più schietta, ag
grappata con i denti ai «noi pri
vilegi feudali, alle, sur tradizio
ni nere. E allora chi \irol incan
tare il Cattani. con Ja Mia <ar,/.ir
ne antifascista e democratica. 
egli, il parente del M.S.L e della 
agraria mnnar*h»«a e feudale? 

Il liberale Cattani. infine, e i 
suoi amici della Direzione 'libe
rale non hanno fiatato quando 
Stnrzo ha proposto il patto con il 
M.S.I. e il P.X.M. Es«ì -apcvanti 
sino in fondo a che mirava quel 
disegno sciagurato; e sanno og
gi che quel disegno non è abban
donato. e sarà di attualità ancor 
più minacciosa all'indomani del 
25 maggio. Essi hanno assistito 
senza batter ciglio al sì di Go-
nella al la proposta Sturzo, alle 
Bevene, di Gonella per l'apparen
tamento con i monarco-fascisti 
di Lauro, all'imprimatur dato 
amila Direzione democristiana a 

«VANTI PER DARE » B0M» UK'AMMINISTRiZIOHE DEMOCRITO E DI PACE CIVILE I 

Appello di V. E. Orlando alla distensione 
Della Torretta volerà la Lisia cittadina 

/ partiti popolari concluderanno domani con migliaia di manifestazioni la fase 
dei comizi elettorali - L'On. De Gasperi a Bari si giustifica davanti ai fascisti 

Alla mezzanotte di domani 1 co
mizi cesseranno d'incanto. La paro
la sarà data agli elettoli e fii può 
esser certi fin d'ora che i cittadini 
si recheranno alle urne in gran mi-
mero e con le idee chiare, per non 
tarsi sfuggire l'occasione preziosa 
che si offre loro: l'occasione di 
rispondere col voto alla corruzio
ne e ai soprusi compiuti in quattro 
lunghi anni dalla Democrazia Cri
stiana, di condannare una politica 
che ha riaperto le porte ni fasci-
sino, e di affermare, come già han 
fatto gli elettori del nord d'Italia 
un anno or sono, la necessità por 
il Paese di cambiare strada. 

L'imponenza davvero eccezionale 
delle manifestazioni popolari te
stimonia lo slancio con cui le forzo 
democratiche si preparano al voto 
e caratterizza e domina q itesi* ul
timi giorni della " campagna elet
torale. Manifestazioni come quello 
di noma e di Napoli attorno al 
compagno Togliatti, o come quello 
di Bari attorno al compagno Nen-
ni, trovano pochi e forse nessun 
precedente. Ève hanno avuto — si 
nota negli ambienti politici — un 
significato che supera l'occasiona 
stessa delle elezioni. In esse sono 
convenuti in gran numero nomini 
e donne di diverga origine, molli 
dei quali erano limasti lontani, fi

nora, da ogni influenza e da ogni 
contatto con le organizzazioni po
litiche dei lavoratori. EM-C hanno 
riflettuto nella manina più evi
dente la volontà di una parte sem
pre più vasta del popolo mundio. 
nak* di unii.-i per hi rinascita delle 
proprie legioni. Come ha rilevato 
Togliatti, queste manifestazioni di
cevo che il popolo e sicuro del suo 
avvenire, e già dimostrano ehi» 
nuovi successi sono .stati acquisiti 
sulla via dell'unità .popolare e de
mocratica 

Unità antifascista 
Questi successi incancellabili, e 

il voto del 25 maggio, incideranno 
dunque profondamente sulla vita 
politica italiana nei mesi futuri, o 
faranno compiere un balzo in 
avanti alla causa dell'unità anti
fascista, della rinascita del Paese, 
della partecipazione del popolo al
la direzione della vita politica. So
no queste, appunto, le rivendica
zioni che si levano da tutte le ma
nifestazioni popolari di questi ul
timi giorni. . Chiediamo una poli
tica nuova — ha detto Nenni di
nanzi a 70 mila baresi — che ri
stabilisca la fiducia delle masse 
popolari nel governo e del governo 
nello masse popolari, che attui la 
distensione internn e lavori per la 

IGNOBILE INSULTO AL PRESIDENTE DELLA F.S.M. 

L'on. sceiba rifiuta 
Il passaporto a Di Vittorio 

distensione internazionale, che pro
ceda, in un clima di pace sociale, 
all'applicazione delln Costituzione, 
di tutta la Costituzione-. 

Da ORRÌ a venerdì altri cornisi 
granili r pìccoli ni susseguiranno n 
migliaia, e certo saranno caratte
rizzati dn uno slancio crescente 
In proporzione dirotta con ravvi
cinarsi del 33 maggio. Ieri hanno 
parlato Lungo a Carbonia, DÌ Vit
torio a Gravina, Negarville a Nuo
ro. I'ajctta a Civitavecchia. Oggi 
Scoccimurro parla a Catania, Di 
Vittorio a Roma. Gricci» a Foggia, 
Dozza a Catanzaro. l'ajettu a Ter
ni, Hovrila a Aosta, Terracini a 
Pescara, Donìni a Messina, Ingrao 

L'agenzia ufficiosa « APE * ha in
formato ieri sera che il ministro 
dell'interno ha rifiutato il passa
porto al compagno Giuseppe Di 
Vittorio ti quale, nella sua qualità 
di presidente della • Federazione 
Sindacale Mondiale. deVe recarsi 
a New York per rappresentare la 
FSM alla prossima sessione del 
consiglio economico sociale dcl-
l'ONU- Incredibile e scandalosa a 
In motivazione che l'on. Sceiba ha 
ciato del provvedimento; adottato 
— liferi.-ce P* APE * — perche «la 
Fec*ei azione sindacale mondiale co
stituisce una organizzazione al ser
vizio della politica <-ovieticn e la 
attivila di tale fcdei azione è vie
tata negli Stati dell'Europa occi
dentale ». - Pei tanto — conclude la 
nota — non potendo il governo ita
liano Tavorire i cittadini m attivi
tà contrarie all'interesse nazionale. 
il ministro dell'interno non ha po
tuto accogliere la richiesta dcl-
l'on. Di Vittorio ». 

Ci troviamo di fronte a un ta«o 
scandaloso di violazione dei di

ritti parlamentari e sindacali che 
assume il carattere di una vera e 
propria provocazione. Il passapor
to spetta di diritto ut' ogni parla
mentate in quanto 1 rappi esen
tanti del popolo per l'espletamento 
delle loro funzioni possono avere 
il bisogno di recarsi all'estero e 
prendere contatto con i più diversi 
ambienti. Il governo e il ministro 
dell'interno non possono in alcun 
modo intervenire per limitare que
sto diritto. Quanto all'argomento 
che la Federazione sindacale mon
diale sarebbe una organizzazione 
« al sei vizio della politica sovieti
ca », esso anparirebbe mostruoso 
se non fos?e ridicolo. 70 milioni di 
lavoratori di tutto il mont'o (tan
ti ne organizza la FSM) sarebbero 
altrettanti agenti sovietici; - attivi
tà contraria all'interesse naziona
le » svolgerebbero i cinque milioni 
di lavoratori che aderiscono alla 
grande CGIL. Evvia. Una simile 
offesa non potià che essere re
spinta con estrema decisione da 
tutti i lavoratori italiani. 

ruoli alla Lista Cittadina e, in 
tutto il Mezzogiorno, dal rappre
sentanti degli schieramenti di ri
nascita. Ciò viene riconosciuto ne
gli ambienti politici, o viene no
talo come a ciò faccia contrasto 
lo spirito fazioso e intollerante 
della patte avversaria. SI spiegano 
cosi le sempre nuove adesioni di 
uomini autorevoli alle finalità della 
Lista Cittadina e del largo schie
ramento democratico e unitario del 
Mezzogiorno. A Roma, il sen. Della 
Torretta, esponente del liberalismo 
Italiano e ministro degli esteri nei 
governi pre-fascisti, ha dichiaralo 
il suo consenso alle finalità delln 
List» Cittadina, e ha prcannunciato 
il ««no voto favorevole. 

La dichiarazione dell'illusile uo
mo di Sta'o ha suscitato notevole 

iutvic.-wì'e negli ambienti politici 
della capitale; ossa è stata conside
rata come una piova della larghis
sima eco che l'appello all'unità e 
alla eoueotdia lanciato da France
sco Saverio Nltti per assicurare a 

Roma un'amministra/ione onesta e 
democratica su.«eita tn sempre nuo
vi itia11 di opinione pubblica. 

// messaggio di Orlando 
Ripercussioni assai favorevoli ha 

avuto, nel momento in cui parole 
d'odio e di divisione vengono sca
gliate contri» tanta parte del po
polo italiano, il nobile appello che 
Vittorio Emanuele Orlando ha ri
volto ieri agli italiani ringrazian
do, alla radio, per gli auguri rlce-

(Cnntlnua In 3. patina 5. colonna) 

Per la democrazia 
vota la Lista cittadina! 

Come vedete si tratta di due partiti perfettamente antitetici 
(Dal ti. 21 di «Vie Nuove». (Disegno efi Vcrdfn') 

II, PROF. AMtiHIKBO TONI»! OOCUMlfiKTA 

Le preoccupazioni 01 mons. mommi 
r 

// malcontento in seno alla IX C. per il serniìismo atlantico di De Gasperi - La candidatura di ) 
h'anfani a presidente del Consiglio - Le «opinioni:> di mons. Montini sulle elezioni politiche del '53 

• I/on. Della Torretta 
a Ponfecorve. Domani il. compa
gno • Lungo- parlerà . a Cagliari, 
ScocciinArra JI Palermo. D'Onofrio 
a Roma insieme con Ncnni e Mole, 
Di Vittorio a Ilari è ad Andria, 
Dozza a Crotone, Negar Ville a Sas
sari. Novella a Ln Spesia, .Pajelta 
a Perugia. Terracini a Campobas
so, Alicata a Cosenza. Donini a 
Reggio Calabria. Giuliano Pajetta a 
Caltanissetta. Amendola parlerà a 
Napoli oggi r domani, e domani 
anche a Torre Annunziata. Comizi 
e manifestazioni avranno luogo, in 
pari trmpo, in tutti i centri dove 
si voterà. Vi prenderanno parte 
renlinaia di candidati delle liste 
democratiche e popolari. comunisti. 
socialisti, indipendenti. 

Anche il modo come la campa
gna elettorale è stata condotta dal
le forze democratiche ha dimo
strato all'opinione pubblica, anche 
la più incerta. la sincerità dei pro
positi di distensione e-prcs^i. a 
Roma, dai promotori e dagli ade-

VI. 
Il Mi.s-.scpuir.si e l'intrecciarsi 

delle trattative fra Gedda e i fa
scimi, le polemiche e le indiscre
zioni che venivano alla luce, sulla 
stampa, intorno alla suo posizio
ne, altri episodi citi non assiste» 
direttamente mi avevano reso 
chiari ormai il largo discono po
litico e anche oli obiettivi eletto
rali immediati, citi .si indirizzava 
la tela che Gedda aveva comin
ciato a tessere nell'estate. Era c-
vidente che gli incontri, le discus
sioni proprammatiche, j piani di 
stampa e di raduni, erano serviti 
a Gedda per conoscere, sotidarc, 
scrutare Ir possibilità ili uno 
schieramento clerico-fascista. Dui 
primitivo progetto di un movi
mento giovanile e di una pole
mica di idee e di costume era
vamo arrivali ormai all'asciutta, 
fredda, brutale trattativa eletto
rale. Nazione, Patria, Fede, le 
parole sonanti che io avevo udito 
negli incontri, le (usinone agli 
uomini, le promesse sfociavano 
ora al calcolo dei voti. Ed era 
evidente anche che io avevo as
sistito solo a un momento, a un 
episodio, non certo il più impor
tante della commedia. 

Ma V incontro Gedda-Graziani 
mi fece intendere, o più esatta
mente mi confermò, qualcosa di 
più. Mi rese chiaro che le stesse 
iniziative del povero Geddu era
no una pedina in una partita che 

IL TEMPESTIVO INTERVENTO D'UN ELETTORE HA SVENTATO IL BROGLIO 

Il tr ibunale respinge l'iscrizione abusiva 
di 24 suore nelle liste elettorali a Messina 

* — ^ — — Il • • I • • • • • — I • • • » F » * ^ * » — — ^ — I ! • — •• . — • I — ^ — — É ^ — — 

Squadracce in azione nelle province di Caltanissetta e di Siracusa - Distintivi con la taccia di 
Aloisio all'occhiello dei galoppini d. e. di Gela - Il certificato elettorale a un morto nel 1943! 

PALERMO. 21 — Anche in *..• 
ciLa le forzo clericali e fasciste 
hanno accentuata 1:1 vista deli*: 
elezioni amministrative, la loro 
campagna di violenze, di intimi
dazioni, di brogli. Giungono dalle 
diverse province dell'Idola notizie 
che confermano :ì carattere «enn 
òalcso di questa Difensiva 

Nel messinese, però. ì clericali 
?~anno dovuto registrare ma grossa 
litptacere. Ad Ali Marina, un bro
glio elettorale in cui sono implicate 
21 soore e la loro direttrice è stat* 

.«ventata per l'intervento di uo.mune di provenienza. La causi .111 
{dettare. [appello contro la comm.s-r,n»*J 
: La Corte d'Appello di .Messia- imaudi-mcntule 'I; quale aveva) 
(ha respìnto l'iscrizione di 21 suore I giudicato .n ba5* alla denuncia di 
nelle liste elettorali di Ali Marina Min ci!!f<i:no» era stata inter.tj'a 
accettando il parere già espresso 
dalla commissione elettomi 

Non esl-tcva. infatti, ur.":dor.ea .• 
sufficiente documentazione, atta » 
Ciust:ficare Inscrizione delle mona 
che; rè esisteva negli alt: alcuna 

|documentazione dalla quale risul-
jtasic che le monache «rtejvse cran* 
*!ate cancellate dalle liste oel co-

que-ti intriditi. Salino y capi»<«f-
no: e nonostante c iò r-i sono a p 
parentati con la Democrazia cri
stiana. corrono a -al iarla. Il li
berale Cattani e i MIOÌ amici non 
«i «»ono ribellati nemmeno dinan
zi all'intervento «faccialo e rin
novato delle alte gerarchie ccclr-
»ia*tiche. per imporre, in viola
zione del Concordato e di o?ni 
tradizione liberale, un voto cle
ricale al Pae*e. Hanno mc«-o in 
-orfìfta Cavour. Accettano che i 
Comitati civici decìdano per chi 
M deve votare-

K come osano oggi polare a 
partito di centro e antifascista? 
Es.-i che hanno spezzato i Comi
tati di liberazione, che sono ac
coppiati ai missini e a Lanro, 
che sono .schierati sullo stesso 
fronte di Gedda, di Stnrzo. di 
De Gasperi! 

Il Cattani parla di onestà po
lìtica. L'onestà politica si chia
ma prima di tatto coerenza e 
chiarezza. I dirigenti dei partiti 
minori avevano dinanzi a sé nna 
strada onesta e chiara. Il Pae«e 
avrebbe guardato con riaprilo un 
Partito liberale, che avesse ob-

ra Mior Nur.ziatiria V;rzi. dir.<c-nl<-
deiri<!t!tato Maria Auv,l;atr.cc. 

K' chiaro che molti altri brogli 
come quello tentato ad Ali Marina 
possono essere sventati, porche • 
cittadini vigilino e non esitino a 
denunciare ì responsabili. 

Uno de; centr: in cui la Denu»-
(Tj7's Cnstizna punta le carte più 

iri^'j»^ é Gela, in provincia di Cai-
jtar.i.'i'Ua. A capo della lista d e , . . . . . „ itant-'s'Ua. A capo della !i.«na d e 

Indilo ai MIOÌ principi e alle SII: 0 J G e I a ., presenta r.:cr.temeno che 
tradizioni, un Partito rcpnbbli j u r . membro de', go-.-e-.-.o. :' mir.:-cano. che uon fo»c a^ogpcttait. 
alla dV-lra cleri* ale e monarchi
ca. C'era posto nel Paese per 
questa e terz,i forza >. I dirigen
ti nazionali libcrdli. repubblica 
ni e -ocialdemocratici non l'han
no voluto: hanno -verificato non 
sohi jrli intcrcv-i del P a c e , ma 
quelli stessi del loro partito a«-
Todio antipopolare e a^U obbli
ghi < atlantici > 

K* vano cambiar le «.arte a«-
Pultim'ora. La democrazia ita
liana ha dinanzi pericoli «cri. e 
ha biso.zao di onire tutte le stn 
forze, di non disperdere nn solo 
vero, di far barriera contro la 
minaccia clcrico-fascista. A Ro
ma e a Napoli chi vota liberale 
vota De Gasperi. e chi vota De 
Gasperi «"Ota Stnrzo e Gedda, 
vota per il clerico-fascismo. Sfr-
no proprio ) vari Cattani, Ro
mita e Pacciardi che, sordi ad 
ogni appello, hanno imposto que
sta dura Icffge. E" giusto che l'e
lettore, nel segreto dell'urna, 
tragga da ciò le sue conseguenze. 

PIEIKO INGètAO 

stro dei Lavori Pubblici AId:ì;o. fe 
a Gela si pa:?sa di l le più grot'.escn^ 
manifestazioni di adulazior.e e ai 
masn.ficazione della persona di Al-
disio fino aTle violenze e alle pro
vocazioni. Nei negozi e nei caffé' 
d: Gela è stata imposta l'affissione\ 
A: foto di Aldisio; lo sgraziato pro-j 
filo de» ministro appare perfino! 
riprodotto in uà ridicolo distintivo) 
appositamente coniato, che i Sa 
loppmi della D. C. portano all'oc 
ch:el!o della giacca. 

Ma la cosa più grave è che sono 
state organizzate squadracce. i cui 
membri vengono compensati con 
1C80 lire al giorno, col co:r.p:to d: 
disturbare i comizi della lista di 
rinascita, di intimorire gli elettori, 
di aggredire i dirigenti democra 
tic». La parola d'ordine messa in 
giro e ripetuta dagli scagnozzi 
d. e. è: «r Se si attacca Aldisio, fi
nisce male». Lo stesso commissa
rio di P. S. Fiorentino, in una riu
nione dei rappresentanti dei vari 
partitL ebbe l'ardire di -coaai-
jpiare» ai comunisti e ai socialisti 
di «lasciar stare Aldisio, di attac
care magari la D. C. senza • far* 
il - nome del ministro • ! 
i L'arresto- inghntiflcato del ea-

gretano delia Cd.L Ristagno • 
un tentativo d'a.-salto contro l 'ab
lazione del cand'dato democratico 
dottor Jozza sono RJÌ ultimi episodi 
'li violenza governativa e so.ua-
dristica verificatisi a Geli. L'assal
to alla ca?a di Jozza è -tato pero 
energicamente rintuzzato dai grup
pi di lavoratori prontamente ac
corsi. Da allora i elencali hanno 
giudicato più prudente pors; sul 
terreno delle minacce sotterranee 

Un broglio particolarmente scan
daloso è venuto alla luce m quest: 
giorni: a certo Rocr^ Morello fu 
Angelo, deceduto nel 1043. è «tato 
rilasciato il certificato elettorale! F! 
certificato reca la firma d^l com-
mK*ario prefettizio di Gela. Vitali, 
democristiano, candidato nella li
sta dello scudo crociato! 

Anche da Siracusa è segnalata 
una grave provocazione. L'altra se
ra, durante il comizio tenuto dal 
compagno sen. Arturo Colombi, da 
alcuni gruppi di ben noti fascisti 
partivano ingiurie e grida come: 
-Troppo poco ti abbiamo tenuto 
:n galera! ». Vivaci proteste par
tivano dalla enorme folla che gre
miva piazza Archimede per ascol
tare l'oratore, i l a i facinorosi non 
solo intensificavano la gazzarra, 
ma giungevano a distribuire schiaf
fi e pugni ai cittadini che li cir
condavano. A questo punto la po
lizia interveniva. Ma anziché iso
lare i provocatori a allontanarli. 
il commissario di P. S. suonata 
la sacramentale tromba — ordina
va una carica indiscriminata contro 
la folla. Donne, persone anziane, 
cittadini di tutti i ceti sono stati 
colpiti da violente manganellate e 
molti di casi ,«ono rimasti contusi. 
n comizio è stato sospeso. Vivissi
ma è l'indignaziene a Siracusa, e 
tra cittadini di varie tendenze si 
sta discutendo per la creazione di 
un, apsaiteta. d i difesa " 

Monsignor Montini 

si svolgeva su una scacchiera di 
nioltu più ampia. Dietro a Gedda 
stava chi teneva d'occhio tutta la 
scacchiera; e II presidente della 
Azione Cattolica, con tutta la sua 
sicurezza, era solo un « pcrro >• — 
torre o alfiere, non so — in tulfa 
la punita. 

Il giocatore, che stava dietro a 
Gedda, aveva pensato, calcolato, 
fatti i suoi assaggi. Ora aveva 
deciso che il suo attacco, nella 
battaglia politica di primavera, 
doveva ancora far perno sulla 
Democrazia cristiana, che restava 
la regina. E quindi intorno alla 
Democrazia cristiana bisognava 
aggruppare le altre forze, schie 
rare le sue alleanze. Gedda, quali 
che fossero i suoi sentimenti per
sonali, obbediva anch'egli, ormai, 
a questo disegno. Io assistevo a 
questo curioso fenomeno: Gedda, 
da cui avevo udito le parole più 
roventi centro la gerarchia de
mocristiana, lavorava, oggi, dili
gentemente, alla rete, che doveva 
salvarla dalla caduta, sia pure 
facendola prigioniera e incate
nandola ancora più alla soggezio
ne verso il Vaticano. 

Qualche volta ebbi occasione di 
far notare queste contraddizioni 
a Gedda: egli rispondeva con la 
sua frase preferita: «• Io sono un 
cane al guinzaglio «• e non aveva 
bisogno — naturalmente — di 
spiegare chi teneva il guinzaglio. 

Ricordo un episodio, che per 
me fu rivelatore. Vale la pena di 
annotarlo per la persona che ne 
fu protagonista e per il calcolo 
gelido che svelava. I lettori non 
me ne vorranno se apro questa 
parentesi e torno indietro nel' 
tempo. 

Nella seconda settimana del
l'ottobre 1951 venne da me un de
putato della Democrazia cristia
na. di cui non farò il nome e che 
indicherò con la sigla C. per non 
esporlo alle vendette della ge
rarchia del suo partito. C. mi dis
se che nella Democrazia cristia
na c'era un forte movimento 63 
secessione, acuitoti soprattutto 
dopo il viaggio di De Gasperi ne
gli Stati Uniti, definito da un 

gruppo di dissidenti — C. me ne 
fece i nomi — come * non sol
tanto inutile, ina assolutamente 
negativo ». « De Gasperi — os
servava C. — ha incatenato l'Ita
lia alla politica di guerra degli 
Stati Uniti senza per questo ave
re in cambio alcun compenso. 
fuor di quello di far servire U 
nostro popolo come carne da can
none a vantapoto degli interessi 
americani, verso paesi che non ci 
aggrediscono. Su queste cose To 
allatti dice la veritd ». « Per que
ste e altre molteplici ragioni io 
e i miei colleghi non vogliamo 
più al potere la "cricca degaspe-
riana ", e ci siamo uniti per ve
dere se è possibile fare gualche 
cosa, soprattutto in ordine ad una 
eventuale sostituzione di De Ga
speri con Fanfani ». 

C. mi disse che esistevano due 
correnti. La prima voleva De Ga
speri al potere fino alle elezioni 
politiche, '< perchè toglierlo ora 
equivarrebbe a fare un piacere 
ai comunisti e a disorientare le 
masse ». La seconda, viceversa, 
desiderava l'immediata sostitu
zione di De Gasperi «perchè — 
dicevano — si tratta di un mito 
quasi tramontato il quale con
duce la D.C. all'insuccesso eletto
rale e, quindi, alla rovina ». 
« Fanfani — osservava C. — del 
resto avrebbe governato per cosi 
poco tempo (fino all'aprile 1953) 
da rendere impossibile ogni scon

tento nel Paese. Fanfani dà fidu
cia alle masse, e la gode nel par
tito ». 

Cosi il deputato C: e mi assi
curava essere questo il pensiero 
del colleghi. La divisione c'era 
soltanto nei riguardi della scelta 
dell'una o dell'altra via. 

" Questa incertezza — mi disse 
— è diventata cosi grande da de
ciderci a ricorrere, per consiglio, 
in Vaticano, e precisamente m 
Mons. Montini ». Mi riferì che 
Montini, la sera del 17 ottobre, 

ALIGHIERO TONDI 

(Continua io 9. patina s. cotona») 

Il saluto di Leningradi) 
ai delegati italiani 

LENINGRADO. 21. — La delega
zione della Confederazione generale 
Italiana del lavoro, guidata dal se
gretario della Camera del lavoro di 
Milano. Giovanni Brambilla, è giun
ta a Leningrado il 20 maggio. 

A nome del leningradesl. la delega
zione è stata salutata da Evdoktva 
Naumova. segretaria del Consiglio re
gionale dei sindacati. In risposta al 
discorso di saluto. Giovanni Bram
billa ha detto: 

«Ringraziamo 1 leningradesl per la 
cordiale accoglienza. Il nostro sog
giorno nell'URSS ci ha dato nuova 
f««lucia nella lotta per la rinascita 
del nostro popolo, per la pace. I>t-
remo agli Italiani la verità sulla 
splendida vita del popolo sovietico. 
Questo sarà il nostro contributo al
la causa della pace». 

Nulla di anormale? 
La questione delta liceità e della 

regolarità dei tegami tra le supre
me gerarchie dell'Azione Cattolica 
fé più su) e quelle dei fascisti del 
MSI, si avvia a diventare comples
sa. Ormai il povero prof. Gedda 
(ma chi aveva inventalo che fosse 
un furbo?) è completamente isolato. 
Infatti mentre lui si scervella a 
cercarsi un alibi e rrora. come tut
to rimedio, che i suoi contatti col 
MSI erano sul piano puramente 
«filosofico», quelli del MSI gli 
donno la baia, lo mettono con le 
spalle al muro. E dicono, chiaro e 
tondo, che Oli incontri di cui parta 
il prof. Tondi nelle sue rivelazioni. 
ci furono e come! E aggiungono 
che il prof. Gedda trattava da an
ni per stabilire un'alleanza politica 
con i » nazionali » foh. la Pudicizia 
di chi è costretto a vergognarsi 
pure del nome che porta!;. 

Ecco infatti, cosa scrive sul Se-
co:o (il giornaletto dei fascisti del 
MSI) U giovane Giulio Caradonna. 
nobile rampollo di una stirpe squa 
druto. < Lo scandalo — dice il Ca-
radonna — consisterebbe nel pro
filarsi nella Chiesa di una tendenza 
favorevole ad un accordo con le 
forze nazionali. Ma perchè 1 comu
nisti si «tracciano le vesti? Che 
cosa di veramente anormale e 
amorale vi sarebbe in un accordò 
simile? Non si è sempre dichiarato 
i! MSI partito decisamente cattoli
co? ». E aggiunge: < Perchè dunque 
la Chiesa non dovrebbe appoggiare 
una forza politica nazionale?— Que
sta alleanza sarebbe motto p:ù na-

m u m I M t f S t 

// dito nell'occhio 

turale di quella attuale tra la 
chiesa e la D. C..~». 

Capito, prof. Gedda? Capito, an
che, on. De Gasperi? Qui non è il 
prof. Tondi che parla, ma Q aodale 
e discepolo di Gedda, sig. Giulio 
Caradonna, campione nazionale di 
squadrismo. Come la méttiamo, 
dunque? Ma, si dirà, il prof, tìed-
da non può esser responsabile delle 
opinioni del sigi Caradonna. Un 
momento; U Caradonna non si li
mita a teorizzare. Egli, sempre sul
lo stesso giornale, ricorda anche 
che, sulla base della teoria catto
lico-fascista su esposta, vi furono 
a Roma degli incontri tra i «na
zionali » del MSI e quelli dell'Azio
ne Cattolica. Incontri politici veri 
e propri, come del resto ha ben 
dichiarato il prof. Tondi. E in que
gli incontri non si parlò di filosofia, 
ma di ben altro. Ha compreso U 
prof. Gedda? Se comunque, non gli 
bastasse, c'è anche il sig. Teodoro 
Cutolo (un liberale, * nazionale ~ 
anche lui!) il quale conferma che 
gli incentri ci furono e che li si 
parlò di quello di cui si parlò. 

A questo punto, dunque, profes
sor Gedda, come la mettiamo? An
che i m nazionali . Caradonna e Cu
tolo sono degli -infelici apostati» 
a cui un buon cattolico non deve 
prestar credenza? Gli incontri, m-
somma, ci furono o non ci furono? 
E se ci furono, a genero di Mus
solini e il figlio di Caradonna vi 
parteciparono soltanto per i loro 
meriti -filosofici-? O non piutto-
sto per i loro meriti squoAristici? 
Ce lo spieghi, U prof. Gedda, Imi 
che si intende tanto di olio santo 
che di olio di ricino. 

Comunque, nulla di emsemale — 
dice il Q»rnrfo««fl — fn un « c o n f o 

Ente 
«La Azione Cattottca — Me 

GoncUa — ha i 
persegue finalità spirituali • 
rati», E il professor Gedda < l'«____ 
Odo Gabriele travestito. Ma ci /ac
cia 8 piacere.' 

Dtfftoatt* 
Sul Tempo di Roma, Manlio IM-

ptnacei sen ve « Faccio anche io il 
mio ducono di candidato, col pri-

, penna di tarlo stando a casa loro 
a persone che pure stanno a casa 
loro». 

n fatto e die B U M 
ha trarato di fora a 
piazza a persomi che s* doeereaso 
muovere da casa loro, 
no liwsift a 

«La potenza del Partito comuni
sta è soatan TlilfiMiite inferiore a 

Dot Momento. 

tra fascismo e Vaticano 
Siamo stati- sempre % prismi 
meravialiMTcene. Ma, 1 
Romano ce Io pei auffa» 8 

di wtertvimlia è t e * 
che il senti meato del disfasia 

£ qacsto sentimento ee lo 
ceda fi prof. Gedda, ce la 

isserratore, aa 
di un» 
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